
 

 

 

AGROTECNICI DI REGGIO EMILIA, ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI 2026: 

FOCUS SULLA DIGA DI VETTO E SULLA FORMAZIONE 

 

Domenica 19 aprile si è svolta l’Assemblea annuale degli iscritti del Collegio degli Agrotecnici e 

degli Agrotecnici laureati di Reggio Emilia presso la propria sede a Palazzo delle Bonifiche. L’ampia 

partecipazione degli iscritti ha confermato il forte radicamento della categoria nel tessuto professionale 

e istituzionale del territorio, con la presenza del Consiglio e del Collegio sindacale, che ha certificato 

la piena correttezza della gestione amministrativa. 

Oltre agli adempimenti formali, l’assemblea ha rappresentato un momento di confronto sul ruolo 

sempre più strategico degli Agrotecnici nelle sfide che attendono il settore primario: cambiamento 

climatico, gestione sostenibile delle risorse idriche, tutela del suolo e pianificazione territoriale.  

Temi che hanno trovato un punto di sintesi nel dibattito dedicato alla Diga di Vetto, infrastruttura 

destinata a incidere profondamente sul futuro della Val d’Enza e dell’intero territorio reggiano e per la 

quale il Collegio ha attivamente partecipato in fase di osservazione, fornendo contributi tecnici al 

Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale. Gli Agrotecnici hanno posto l’accento su questioni 

cruciali: continuità irrigua per le aziende agricole in un contesto di siccità crescente, equilibrio tra 

invaso e tutela ambientale, uso plurimo dell’acqua, valutazioni agronomiche e pedologiche per 

salvaguardare i suoli di pregio e garantire adeguate compensazioni alle aziende coinvolte. 

L’assemblea ha ribadito l’importanza di mantenere un approccio tecnico-scientifico e un dialogo 

costruttivo tra istituzioni, professionisti e comunità locali, affinché il progetto possa evolvere nella 

direzione più sostenibile e condivisa. Un metodo che riflette l’identità stessa degli Agrotecnici, 

professionisti chiamati sempre più spesso a coniugare competenze agronomiche, ambientali, 

ecologiche e territoriali. 

Accanto all’attività istituzionale, il Collegio ha ricordato il proprio impegno nella formazione delle 

nuove generazioni, con iniziative rivolte sia agli studenti universitari di dell’Università di Modena e 

Reggio Emilia sia agli istituti agrari del territorio, tra cui lo “Zanelli” di Reggio Emilia, il “Nelson 

Mandela” di Castelnovo ne’ Monti e il Convitto “Rinaldo Corso” di Correggio. Un investimento 

costante nel ricambio generazionale e nella valorizzazione della professione. 

La giornata si è conclusa con un momento conviviale, occasione di ulteriore confronto informale tra i 

partecipanti. 
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Nella foto: una rappresentanza del Consiglio del Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 

di Reggio Emilia ed alcuni iscritti intervenuti all’assemblea. 
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